
  
IL NORD TREMA 
DI FRONTE ALLA DIVULGAZIONE  

DELLE VERITÀ SOTTERRATE   

Ecco cosa accade sul Blog del compatriota Angelo Forgione   

Il nord trema di fronte alla divulgazione delle verità sotterrate      

Come il Presidente della Repubblica a Capodanno, quelli che Saviano fa a Vieni 
via co n m e

 

sono veri e propri discorsi alla nazione senza contraddittorio o 
interruzioni e con i necessari tempi per poter argomentare. Con la differenza che li 
propone ogni settimana. Questo è il potere di un personaggio che pure qualche 
aspetto da decifrare ce l ha, effettivamente consapevole di poter ormai indirizzare i 
discorsi nella direzione voluta. 
Quello che si è ascoltato sulla questione rifiuti nella puntata del 22 Novembre è un 
Saviano meridionalista, pur non essendolo affatto. Mai prima l autore di Gomorra

 

aveva preso una posizione così decisa in difesa della sua stessa comunità, 
comunicando alla platea ciò che noi meridionalisti e filoborbonici diciamo da anni, 
spesso però snobbati da quella denigrazione filorisorgimentale che non ammette la 
teoria di un nord invasore e di un sud invaso. L ha detto Saviano e la stampa lo 
segue in scia, e va bene così. Tutto ciò finisce per rinforzarci e legittimarci. 

Saviano ha avuto il coraggio e l autorità di dire ciò che nessuno sin qui si è 
azzardato a dire, e cioè che n o n so n o i Napo le tan i ad e s se re s po rch i e s udici 
pe r tradizio n e m a s e m m ai s o n o s tati spo rcati , finendo per diventarlo auto-
convincendosene, col risultato che loro stessi si definiscono sporchi e spesso si 
comportano da tali. Senza peli sulla lingua, è arrivato agli italiani che sono i rifiuti 
del nord e di parte dell Europa a colmare le discariche della Campania e 
che n o n c è po ss ibilità im m e diata, n e tan to m e n o in te n zio n e , di 
riso lve re un pro ble m a che n o n è un pro ble m a, s e n o n pe r i Napo le tan i, 
ma una precisa volontà superiore. 

Alla faccia della denigrazione settentrionale, in barba alla propaganda sabauda e 
alla voce borbonico

 

dei vocabolari italiani, in prima serata sulla Rai è finito a 151 
anni dalla sua morte Fe rdin an do II d i Bo rbo n e . Saviano lo ha tirato in causa 
perché si è accorto anch egli di una delle tante cose che i neoborbonici dicono da 
anni: i Borbone di Napoli erano dinastia di primati. 
«Sem brerà strano m a la prim a città in Italia ad aver inventato la raccolta 



differenziata è Napoli. 1832, Ferdinando II di Borbone fa una legge sulla 
differenziata» . 

Mi piace pensare, e un po

 
ne sono convinto, che Saviano abbia letto un mio 

apprezzato articolo scritto un mese fa sull argomento e che contiene quella 
legge presente nella  Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno delle Due 
Sicilie , legge ora diffusa dalla Rai alla nazione 
( http://www.napoli.com/viewarticolo.php?articolo=35975

 
). Lo deduco da 

come ha introdotto l argomento e da come l ha commentato, proprio come in 
quel passo del mio articolo che snocciola la legge borbonica. Cose che anche io 
ho appreso attraverso l opera di grandi archivisti come il mio grande amico 
Prof. Gennaro De Crescenzo: è questa la catena della diffusione delle verità 
sepolte da riportare alla luce. 

A sentire il discorso di Saviano mi sono sentito gratificato dal mio lavoro 
intensissimo e sudato, fatto di letture di testi, scrittura di articoli, montaggio 
di videoclip su youtube e interviste. Tutto finalizzato alla comunicazione ai 
Napoletani della nostra vera cultura che non è quella negata con la quale 
facciamo i conti da ormai troppo tempo. 

Un discorso che non ha fatto una piega in chiave di riscatto del nostro 
orgoglio; l autore di Gomorra

 

ha parlato proprio come avrei parlato io, 
dicendo ciò che avrei detto io. Persino tirando in ballo il grande Eduardo e 
mostrando l ormai noto é cosa e niente . 
Tutto perfetto, perchè con la mia opera sto cercando di far capire alla nostra 
gente (e quelli che mi seguono l hanno capito), che n o i s iam o dive n tati 
que llo che loro

 

vo le van o che fo s s im o , a furia di non ribellarci alla 
denigrazione e alle falsità perpetrate dai tempi dei britannici Lord 
Palmerston e W illiam Glads to n e , veri iniziatori delle calunnie anti-
napoletane di ottocentesca memoria. 

Saviano ha parlato al resto d Italia ma ha anche parlato ai Napoletani, 
invitandoli a non sedersi e a reagire riscoprendo la propria cultura e 
ribellandosi a chi l ha cancellata approfittando del nostro lasciar fare a base di 
è cosa e niente

 

che ci ha portato ad accettare e cronicizzare camorra, 
malamministrazione e degrado che gli altri ci imposero e che noi accettammo 
supinamente; non avremmo dovuto! Qualcuno non ha capito il senso del 
discorso, qualcuno si. 
Si è aperto così un fronte nuovo per il resto del paese sempre pronto a 
cavalcare i luoghi comuni contro i Napoletani e i più feroci accusatori di 
Napoli hanno maldigerito il messaggio. Lo deduco dalle tante email che ho 
cominciato a ricevere da quel momento in posta e i tanti messaggi inviati alla 
casella di messaggi del mio canale youtube, laddove notoriamente si possono 
trovare tutti i miei spunti audiovisivi riguardanti la nostra storia e il nostro 
riscatto. 
Non solo messaggi di felicitazioni da parte di chi ha rivisto me nel messaggio 
di Saviano, di chi mi ringraziava, di chi dimostrava gioia per quel che aveva 
sentito, ma anche tante stupidaggini piovute da anonimi settentrionali o 
comunque anti-napoletani. Un aumento esponenziale da quella sera, e questo 
significa che loro

 

temono le nostre verità. 

Ne riporto qui solo un esempio, non a caso una delle poche email a cui ho 
risposto, che è eloquente per come i fratelli

 

d Italia comincino a vacillare e a 
sconcertarsi nel conoscere le verità storiche nascoste che corrispondono a 
quelle contemporanee che ne sono dirette discendenti. 
Un buontempone

 

ha visto i miei video sul prim o bide t d Italia alla Reggia 
di Caserta, quello che i Savoia, non sapendo cosa fosse, definirono oggetto 
sco n o sciu to a fo rm a di ch itarra , e ha pensato bene di creare un nuovo 
account stesso oggi, 25 Novembre 2010, per mascherare la sua vera identità su 
youtube. E come ha pensato di chiamare il suo nuovo canale vuoto per 

http://www.napoli.com/viewarticolo.php?articolo=35975


attaccarmi? Guarda caso

 
FBourbonsBorboni . Ora capirete perchè. 

messaggio di FBourbonsBorboni: 

Ma poveretti (i napolitani) eccoli crearsi un m ito (quello del bidet) da sotto le 
loro tonnelate di rifiuti! 
I Borboni non erano napoletani m a Francesi (Bourbons) e com andavano. 
Sono loro ad avere introdotto il bidet francese in Italia. A l epoca in tutta 
Italia ed ancora fino a poche decenni di anni fa tutti in italia (salvo gli 
aristocratici) si lavavano nelle tinozzze nei cortili delle cascine dove 
lavoravano come braccianti (non avevano neanche le proprie cascine cone in 
Francia o altro in Europa perché qui c erano solo i ricchi latifundisti. Quindi 
fa proprio ridere questo m ito del bidet che gli Italiani si sono creati per 
sentirsi (im m aginarsi di sentirsi) forse piu

 

puliti nel sedere degli altri -visto 
che i loro com portam enti cafoncelli sono derisi in tutto il m ondo. Il bidet in 
Francia dopo essere stato li crato è stato usato per decenni m a ora li negli 
appartamenti sono più piccoli e c e

 

spesso solo la doccia 

Ridicoli siete e patetici!! Il principe Em anuele Filiberto è stato di grande 
ironia e l intervistatrice si è dim ostrato una piccola provincialotta m eschina 
(che si è dimenticata delle tinozze dei suoi nonni!!). 

risposta di Angelo Forgione: 

Penso che Lei debba studiare la storia ancora m olto, tanto più quella di 
Napoli sem m ai voglia conoscere l origine 700-800esca della m oderna civiltà 
europea. 

1)      I Bo r b o n e d i Na p o li erano, appunto, di Napoli, non di Francia com e i 
loro antenati di estrazione capetingia. Ci sono anche ram i diversi, com e 
quelli di Spagna o di Parm a. Il prim o Borbone di Napoli fu Carlo VII, 
m ezzo italiano (Farnese di Parm a) e m ezzo spagnolo, m a volle im parare 
lingua, usi e costum i dei Napoletani che si portò anche in Spagna insiem e 
al sangue di San Gennaro (!) quando divenne Carlo III. 
Fer d in a n d o , Fr a n ces co , Fer d in a n d o II e Fr a n ces co II erano 
napoletanissimi, e insiem e al capostipite non prim eggiarono certo solo 
per il bidet. 

2)      Il bidet è si francese, noi Napoletani lo sappiam o benissim o, m a in 
pochissim i anni i 100 presenti a Versailles furono TUTTI rim ossi: un 
fallim ento! Qui non si discute su chi l ha inventato m a su chi l ha usato 
(per prim a). E Napoli non l ha adottato

 

dalla Francia, m a dall Austria 
grazie a M a r ia Ca r o lin a d As b u r g o Lo r en a , regina delle Due Sicilie, 
sorella di M a r ia An t o n ie t t a (d Asburgo Lorena). Era la corte austriaca 
ad avere delle usanze superiori che la corte di Napoli seppe adottare e 
elevare m aggiorm ente a crism i di civilizzazione per tutto il continente, 
non quella francese. Quello è l aggancio. Così com e per il caffè che 
viaggiò dalla Turchia a Vienna e arrivò a Napoli sem pre attraverso la 
sovrana austriaca, e Napoli l ha offerto al m ondo a m odo suo, cioè alla 
grande. Lo sa che il babà non è un dolce napoletano m a polacco, 
inventato alla corte di Stanislao Leszczynsky? Eppure i polacchi l hanno 
dim enticato, m entre i Borbone lo trovarono buono e così Napoli l ha 
offerto al m ondo. Non c è nessuna certezza che la prim a pizza sia 
Napoletana, m a con i Borbone si attuò nel 700 attorno a Caserta una 
incredibile rivoluzione agricola che ha codificato la vera pizza con il 
condim ento del pomodoro e della mozzarella, e Napoli l ha offerta al 
m ondo. Le ho fatto il palato buono, m a potrei parlare di m ille altre cose 
che in parte può apprendere dai m iei scritti e dai m iei video com e quello 
che le inoltro in calce. 
La cultura, am ico m io, non è necessariam ente frutto di invenzioni m a 
anche di intuizioni pionieristiche. E le potrei citare tanti esem pi in ogni 



cam po con cui Na p o li, t r a m it e in v en z io n i e in t u iz io n i, ha 
p la s m a t o l a t t u a le civ ilt à eu r o p ea , riecheggiando nel m ondo intero. 
Perchè, se non l ha ancora capito o studiato, la cultura passava per 
Napoli all epoca, e Napoli sapeva filtrare il meglio e rioffrirlo al mondo. 

Ho la sensazione netta che il discorso di Saviano dell altra sera vi sta facendo 
trem are nelle vostre convinzioni ignoranti. Ritornate a scuola, riscrivete il 
Risorgim ento italiano per com e è andato veram ente, e poi venite a 
riprendervi il letam e industriale che avete buttato nelle nostre discariche 
approfittando della m a la v it a d i g a r ib a ld in o s d o g a n a m en t o , che da un 
bel po

 
vi ritrovate in casa vostra a far soldi coi vostri im prenditori truffatori 

e bondeggiatori , m olto più ladri dei disperati borseggiatori che ci sono al 
sud. Vero Sig. Calisto Tanzi? 
Del resto, perchè secondo Lei Vittorio Emanuele II e Cavour (lui si mezzo 
francese, m ica italiano) vennero da queste parti se non per unire alle loro 
misere casse le nostre grandi riserve auree? 

E ora, dopo tutto questo, gridate Padania libera? Ma libera da che? Ma chi vi 
ha cercati? 

Glielo dico con franchezza e senza pregiudizio: g li a llu v io n a t i v en e t i , 
poveri loro, in televisione non perdono occasione per dire che noi (inventori 
dell arte di arrangiarsi) ci piangiam o addosso e loro si rim boccano le 
m aniche m entre in realtà si capisce bene che s t a n n o p ia n g en d o d a v a n t i 
alle telecamere 

.Sa il problem a dov è? Qui a Napoli abbiam o organizzato r a cco lt e d i fo n d i 
anche tra private associazioni per gli stessi alluvionati del Veneto oltre ai 
tantissimi s m s s o lid a li d e l v a lo r e d i 2 eu r o in v ia t i d a lla Ca m p a n ia 
per lo stesso scopo. Noi siam o un popolo solidale per tradizione. E il nord 
com e risponde? Proprio il Ven et o e i l Piem o n t e n eg a n o l a iu t o p er la 
n o s t r a t r a g ed ia ca u s a t a a n che d a lo r o . Con le dovute eccezioni, questo 
siete voi: gente vuota, ignorante e priva di ogni solidarietà di popolo. 

Buono studio, fratello

 

d Italia  

(Le allego video culturale)  

http://www.facebook.com/event.php?eid=166016256772465

 

http://www.facebook.com/event.php?eid=166016256772465

